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PROVINCIA DI SONDRIO

Settore Pianificazione Territoriale. Energia e Cave
Servizio Acqua ed Energia
DETERMINAZIONE N. 360 del 08/03/2011
OGGETTO:
@annullatoT.U. 11.12.1933 N. 1775 E R.R. 24.03.2006 N. 2 - 


CONCESSIONE DI DERIVAZIONE D'ACQUA DALLE SORGENTI DENOMINATE  "PRALAMAGNO" IN TERRITORIO DEL COMUNE DI BIANZONE (SO), AD USO PLURIMO (POTABILE ED IDROELETTRICO).

IL DIRIGENTE

VISTI:

· Il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 - “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici” e s. m. e i.;

· il R.r. 24 marzo 2006 n. 2 – “Disciplina dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26”;

· il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia ambientale” e s. m. e i.

VISTI:

· il D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 - “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali” - ed in particolare l’art. 107 – “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;

· il Decreto del Presidente della Provincia n. 69 del 27 dicembre 2010, che affida al dott. Italo Rizzi la dirigenza del Settore “Pianificazione Territoriale, Energia e Cave”.
PREMESSO CHE:

· con domanda pervenuta in data 19 luglio 2007 il Comune di Bianzone, ha chiesto la concessione di derivazione d’acqua ad uso plurimo (potabile ed idroelettrico) dalle sorgenti denominate “Pralamagno” (“Pralamagno 1”, “Pralamagno 2”, “Pralamagno 3” e ”Bratta”), in territorio del comune stesso; 

· la suddetta domanda si configura quale variante alla concessione di derivazione assentita con decreto della Regione Lombardia N. 13371 del 7 giugno 2001 e relativo disciplinare rep. N. 10110 del 08.06.2001, che prevede la captazione d’acqua ad uso potabile dalle sorgenti denominate “Pralamagno 1”, “Pralamagno 2”, “Pralamagno 3” , ”Bratta”, “Valle delle Gande” e “Dos Lisc”;

· in data 15.04.2008 e 02.07.2008 si sono tenute le sedute della Conferenza di servizi indetta, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/03, dalla Provincia di Sondrio – Settore Lavori Pubblici, Pianificazione Territoriale ed Energia con provvedimento n. 78 del 06.02.2008 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’impianto idroelettrico sul torrente “Valle di Bianzone” assentito al Comune stesso. Con provvedimento n. 40 del 15.07.2008 la Provincia di Sondrio - Settore Viabilità, Pianificazione Territoriale ed Energia ha autorizzato, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 387/03, la costruzione e l’esercizio dell’impianto idroelettrico sul torrente “Valle di Bianzone”. Poiché, ad esclusione di un tratto di monte di circa 350 m, il percorso della condotta forzata a servizio della derivazione ad uso plurimo in oggetto coincide con quello dell’impianto idroelettrico sul torrente “Valle di Bianzone”, il progetto definitivo autorizzato dell’impianto idroelettrico sul torrente “Valle di Bianzone” comprende altresì la contestuale messa in opera di parte della condotta forzata a servizio della derivazione ad uso plurimo;

· in ragione di quanto sopra, i lavori di realizzazione dell’impianto in oggetto risultano iniziati in data 15.09.2009, contestualmente a quelli dell’impianto sul torrente “Valle di Bianzone”.

VISTA:

· la relazione sugli esiti dell’istruttoria, predisposta dall’Ufficio istruttore in data 13 gennaio 2011;

· il parere favorevole al rilascio della concessione rilasciato dall’Azienda Sanitaria Locale della provincia di Sondrio, con nota prot. n. 27228 del 11.05.2009.

RITENUTO:

· in relazione all’uso (plurimo: potabile e idroelettrico), che la garanzia fideiussoria prevista dall’art. 19 comma 4 lett. d) del Regolamento regionale 24 marzo 2006 n. 2 e da prestarsi a favore della Provincia di Sondrio, possa essere omessa.

VISTO INOLTRE:
· il disciplinare di concessione sottoscritto in data 14 febbraio 2011 n. 4451 di repertorio, registrato a Sondrio il 22 febbraio 2011 al n. 2 serie 2.
recepite le premesse e fatti salvi i diritti di terzi.

DETERMINA

1. di dare atto che la sopraccitata relazione sugli esiti dell’istruttoria, predisposta dall’Ufficio istruttore in data 13 gennaio 2010, ancorché non allegata, costituisce parte integrante e sostanziale nonché motivazione “ob relationem” del presente provvedimento;

2. di concedere al Comune di Bianzone (C.F. 80002950147) di derivare acqua ad uso plurimo (potabile ed idroelettrico) dalle sorgenti denominate “Pralamagno”, in territorio del comune stesso, nella misura di 7,5 l/s medi annui e 14 l/s massimi istantanei, per produrre sul salto nominale di 728 m la potenza nominale media annua di 54 KW. A valle dell’edificio centrale l’acqua turbinata verrà immessa nell’esistente acquedotto comunale;

3. di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui a decorrere dalla data del presente provvedimento, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione (e relativi allegati) sottoscritto in data 14 febbraio 2011 n. 4451 di repertorio (registrato a Sondrio il 22 febbraio 2011 al n. 2 serie 2), che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
4. di dare atto che la presente concessione ad uso plurimo (potabile e idroelettrico), modifica la concessione  ad uso potabile assentita con decreto della Regione Lombardia n. 13371 del 07.06.2001 (la cui scadenza originaria non è modificata); in particolare l’art. 16 del disciplinare rep. n. 4451 del 14.02.2011 (registrato a Sondrio il 22 febbraio 2011 al n. 2 serie 2), modifica ed integra il precedente disciplinare rep. n. 10110 del 08.06.2001 (registrato a Sondrio il 12 giugno 2001 al n. 1282 serie 3);

5. la concessione viene rilasciata salvo pregiudizio dei diritti di terzi, pertanto il Comune di Bianzone dovrà tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione concedente da qualsiasi molestia potesse derivare in conseguenza del presente provvedimento e dall’esercizio della derivazione;

6. l’utilizzo dell’acqua ad uso potabile è soggetto a tutte le necessarie autorizzazioni e controlli da parte delle competenti autorità sanitarie;

7. il concessionario rimane inoltre soggetto a tutti gli obblighi ed adempimenti derivanti dal Regolamento Regionale n. 2 del 24 marzo 2006;
8. di provvedere all’esecuzione del presente provvedimento mediante notifica al Comune concessionario, ai sensi della normativa vigente;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo provinciale e all’Albo pretorio del Comune di Bianzone (SO) per 15 gg. consecutivi;

10. di disporre altresì la pubblicazione di un avviso contenente gli estremi della presente concessione sul BURL e sul sito telematico della Provincia;
11. di dare atto che avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (TSAP), entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul BURL. E'  fatta  salva  la possibilità di adire il Tribunale regionale delle Acque pubbliche (TRAP) in caso di lesione di diritti soggettivi, ai sensi degli artt. 18, 138 e segg. del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e s.m.


Il Dirigente

RIZZI ITALO
COPIA

DETERMINAZIONE Settore Pianificazione Territoriale. Energia e Cave
N. 360 del 08/03/2011
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

[   ] favorevole               [   ] contrario

Non comporta impegno di spesa.

	Sondrio, 08/03/2011.
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